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Ente di appartenenza (Pro Loco/Comune/Associazione): PRO LOCO CAPOSELE
L’Irpinia è terra di antiche e mille tradizioni. 
Si avvicina il periodo del Carnevale che quest’anno si festeggia Domenica 19 febbraio 2023 e Martedì 21 febbraio 2023. 

La nostra terra è ricca di molti carnevali diversi l’uno dall’altro ed ognuno di essi rappresenta l’identità culturale della propria Comunità.

Vi proponiamo qui di seguito i quesiti ai quali vi chiediamo di rispondere per avviare una raccolta di informazioni sui Carnevali Irpini nell’ambito dei due progetti del Servizio Civile Universale in corso.
Si invita a citare le fonti consultate:
Gli spazi per le risposte sono indicativi. Si possono aggiungere altri righi.
1) Quali sono le origini del Carnevale? 
Non si sa da dove derivi il nome 'carnevale': c'è chi dice da car navalis, il rito della nave sacra portata in processione su un carro; secondo altri significa carnes levare ("togliere la carne") o carne vale ("carne, addio") e allude ai digiuni quaresimali, dato che il Carnevale si conclude con il Martedì Grasso, il giorno che precede, nei paesi cattolici, il mercoledì delle Ceneri.
2) Nella tua città / nel tuo paese si festeggia il carnevale, come si svolge? Qual è l’usanza? 
Nel mio paese si festeggia il Carnevale con una sfilata in maschera, sia per i grandi che per i più piccini, e si svolge per le vie del paese.
3) Partecipi attivamente al Carnevale del tuo paese? Qual è il tuo ruolo?

Negli ultimi anni no, però ho partecipato attivamente al Carnevale del catechismo con i bambini, organizzando feste in maschera, giochi e altre attività.

4) Cosa rappresenta per te il Carnevale?
Per me il Carnevale rappresenta un momento in cui ognuno può sentirsi libero di essere, anche se per un giorno solo, qualcun altro. In questo modo ci si può sentire liberi, meno sottoposti al giudizio altrui.
5) Hai un ricordo del Carnevale in particolare che ti porti? Raccontacelo. 
Ricordo, con grande gioia, il sabato della settimana di Carnevale, festeggiato al catechismo. Era un momento di festa con tutti i miei amici.
6) Quali sono i Carnevali tipici in Irpinia? 
Il Carnevale di Montemarano, le Zeze di Mercogliano e di Bellizzi Irpino, il ballo “O ‘ntreccio” di Forino, la ‘ndrezzata di Cervinara, lo Squqqualacchiun di Teora, il laccio d’amore di Sirignano, A’ Mascarata di Piazza di Pandola e quella Biagiana, i carri allegorici di Paternopoli e Gesualdo.
7) Quali sono i piatti tipici di Carnevale?

Le chiacchiere di Carnevale, le zeppole di San Giuseppe, la pastiera.
8) Gli squaqualacchiun sono di (barrare con la x):

Bisaccia          Lioni         Teora         Baiano
9) La Zeza è una tarantella tipica Irpina:


Vero                           Falso

10) La Mascarata è tipica del: 

     Baianese                              Vallo di Lauro 
    Montorese e Serinese           Valle Caudina 

11) O Ballo ndreccio si svolge in Alta Irpinia:

Vero                         Falso

12) I Carri allegorici sono tipici di Montemarano:

        Vero                          Falso

13) Le Zeze si tramandano prevalentemente nell’hinterland del capoluogo irpino:

          Vero                           Falso

14) Secondo te i Carnevali devono mantenere la tradizione e rappresentare l’identità di un popolo oppure possono perdere la tipicità e trasformarsi in Carnevali commerciali per stare alla moda? 
Sì, secondo me è importante che il Carnevale mantenga la tradizione specie se un paese ha delle maschere tipiche, così che possano tramandarsi di generazione in generazione. 
15) Cosa sono le Zeze ? In quali città/paese si svolgono? Come si svolgono? Quali sono le Zeze che conosci? 
La Zeza è una rappresentazione popolare e grottesca nata verso la metà del Seicento e diffusasi anche nell'entroterra campano, con alcune variazioni apportate dalle singole comunità locali. Si svolgono in vari paesi irpini e personalmente conosco quella di Capriglia. I protagonisti della Zeza di Capriglia sono: Pulcinella, Zeza, Porziella, Don Zinobio e il Marinaio. Durante questa rappresentazione carnevalesca viene inscenata una vicenda che riguarda la famiglia di Zeza, moglie di Pulcinella e madre di Porziella (Porziella vorrebbe sposarsi con il Marinaio, ma Pulcinella la dà in moglie al medico Don Zenobio). Tutta la vicenda viene cantata e ballata, accompagnata da una danza contadina di origine francese, ossia la quadriglia. A guidare questa danza c'è un capo, chiamato "caporaballo", che guida il corteo di maschere in giro per il paese e fa sì che ogni ballo sia originale, perché decide la diversa disposizione di volta in volta.
16) Dove si svolgono i Carri di Carnevale e in cosa consistono, cioè che lavoro ci vuole per la l’ideazione, la costruzione dei carri, per i costumi e per i balletti?
I carri di Carnevale rappresentano allegoricamente persone, scene, fatti storici o mitologici, allestiti per cortei. I carri si svolgono principalmente a Montemarano, Bellizzi, Montecalvo Irpino. Il lavoro per il carro, i costumi e i balletti consiste per prima cosa nello scegliere un tema, solitamente uno attuale e di forte impatto. Dopodiché la realizzazione, ad opera delle persone del posto, si svolge per diversi mesi.
17) Dove si svolge il Laccio d’Amore? In che consiste, cosa rappresenta, come viene svolto? 

Il laccio d’amore (o ballintrezzo) è una danza popolare molto originale tipica del Vallo di Lauro ma conosciuta ed eseguita anche in altre località campane e abruzzesi. Ha origini piuttosto antiche, si pensa addirittura preistoriche, ed è legata al corteggiamento e ai riti propiziatori per la fertilità.

Il ballo prevede 12 coppie, simboleggianti i mesi dell’anno, posizionate in cerchio attorno a un palo da cui si dipartono 24 fili ognuno gestito da un danzatore. L’intrecciatura dei fili rappresenta l’interrelazione tra i mesi mentre il cerchio rappresenta il sole, fulcro di ogni cosa.

Caratteristiche della danza sono dunque l’intreccio e il disintreccio dei fili, attività che genera particolari figure geometriche, tra cui la più bella è sicuramente il diamante.
18) Come si svolge il Carnevale a Montemarano e a Volturara Irpina? 
I montemaranesi in maschera girano il paese in una sorta di processione, guidata dal ‘caporabballo’, riconoscibile dal suo tipico vestito bianco con mantellino rosso, richiamando antichi gesti legati a culti pagani. Il Carnevale di Montemarano, infatti, va oltre la festa, è un evento che coincide con la storia di un popolo che nei movimenti rotatori, nei passi ritmati e nelle figure mascherate, richiama i riti agricoli ripercorrendo il passaggio dall’inverno alla primavera, tempo di risveglio e di fioritura, auspicio e speranza per un raccolto abbondante e una stagione florida.
La Zeza, invece, è un evento folkloristico che si svolge a Volturara Irpina, in occasione dei festeggiamenti per il Carnevale. Balleranno e sfileranno per il paese e nei paesi limitrofi "I Tarantellanti" la Zeza che unisce i due storici gruppi: la Zeza di Cannone e quella di Campagna. Un unico gruppo di persone di ogni età che porta avanti con passione ed orgoglio la tradizione del Carnevale a Volturara Irpina.
19) La Mascarata di Serino in che cosa consiste? 
Le sue origini sono molto antiche, ‘A Mascara celebra i festeggiamenti di un momento ricco di gioia e festa: il matrimonio. I protagonisti, in abiti folkloristici, partecipano all’evento nuziale ballando una tarantella da un ritmo serrato e incalzante. Il corteo si sposta lungo le strade del paese componendo una lunga fila, dandosi la mano o stringendo dei “maccaturi” (fazzoletti). La fila è guidata da una persona anziana, detto “‘O Primommo”, il più bravo e più bello nel ballo, che indossa un vestito di velluto con pantaloni alla zuava arricciati e rimboccati sotto le ginocchia, camicia e panciotto, e porta un cappello con pennacchio mentre la chiusura della fila è affidata al personaggio di Pulcinella, che incarna la contaminazione della tradizione serinese con quella campana. Maschera caratteristica sono le “imbacchiatrici” che “imbacchiano” (impolverano) gli spettatori della manifestazione. Procedono fuori dalla fila, impugnando un fucile “a scuppetta” al cui estremo è posto il talco. Sono vestiti con ampie gonne, lunghe quasi alla caviglia, dai colori sgargianti. Colorati sono anche i lustrini che addobbano le parrucche che coprono il volto con delle maschere variopinte.

Gli uomini si vestono con giacche e pantaloni di velluto, gilet abbelliti da ciondoli e cappelli ricchi di fiori e lustrini. In quest’esplosione di colori, non possono mancare le gonne delle “belle”, ovvero le donne del paese, che sfoggiano un vestito semplice, composto da una camicetta dalle finiture ricamate di colore chiaro. La sposa, un uomo travestito da donna, dona un ramoscello di mimosa e il suo sposo, generalmente un uomo dai tratti rozzi, ha un fagotto con i confetti nuziali.

Insieme a loro c’è sempre qualcuno travestito da prete che finge di benedire i passanti e gli sposi.

Altra figura forte del corteo a che si trova più raramente è l’orso o brutto, rappresentato da un animale con la pelliccia di montone e dei grossi campanacci per spaventare i passanti. Fuori dal corteo troviamo anche “a vecchiarella”, un uomo travestito da vecchia che dà l’impressione di portare a cavalcioni il suo anziano compagno.
20) Quali sono le tradizioni del carnevale nelle frazioni di  Montoro?
Oltre alla Mascarata, sarà possibile ammirare sfilate di carnevale, il museo delle maschere, i carri allegorici e molto altro.
21) Quale è la tradizione del carnevale a Forino
Il Carnevale forinese si festeggia nella frazione di Petruro. Caratteristica principale del Carnevale a Petruro di Forino è il "Ballo o’ntreccio", antica danza irpina che mescola folklore e tradizione.

Il "Ballo o’ntreccio" è un ballo processionale che prevede, appunto, l'intrecciarsi di una serie di cerchi decorati con nastri variopinti. Gli intrecci e le gallerie create dai ballerini, rendono questa danza particolarmente scenografica e di grande effetto. 

Oltre le maschere e i vari costumi del Carnevale, altra peculiarità della festa è lo spettacolo del "Gruppo Folk Ballo o’Ntreccio". Il gruppo, formato da più di 40 persone tra ballerini, musicisti e maschere tipiche del Carnevale, sfilerà nel paese allietando tutti con tammurriate e canti popolari.
22) Come si svolge il Carnevale nella Valle Caudina nei comuni di San Martino Valle Caudina, Cervinara e Rotondi? 
In questi comuni il Carnevale viene festeggiato con sfilate, balli musica e animazioni.

23) Cosa sono gli Squacqualacchiun? 
Gli squacqualacchiun sono delle maschere tradizionali di Teora che girano per il paese con dei bastoni causando un forte rumore di campanacci e prendendo in giro i passanti con versi e gesti un po’ “spinti. Girano e fanno rumore nei vari rioni del paese e poi scompaiono nei vicoli dello stesso. Sono vestiti con un costume tipico simile a i Mamuthones sardi e nel mezzo del paese, gli “Squacqualacchiun” improvvisano una danza intorno al falò ed intorno alla fontana principale.
24) Come si svolge il Carnevale nel Baianese? 
Il carnevale baianese non risente solo dell’ influenza dell’Irpinia, ma anche quella appartenente all’area partenopea; basti pensare come quegli spettacoli itineranti quali ‘I Mesi, ‘la Zeza’, ‘il Laccio d’amore’ e la varie tipologie di Tarantella , rispecchiano l’intera realtà regionale. Sono forme di spettacolo in versi, recitate o cantate da persone comuni che smettono di indossare quelle ‘maschere serie proprie della vita quotidiana e adottano quelle del sano divertimento.
25) Che cosa è la Pacchiana di Montecalvo Irpino

Le pacchiane sono donne del luogo in abito tradizionale nonché testimonianza del lavoro di abili artigiani locali, che in tempi passati primeggiarono nel campo dell’oreficeria e del ricamo.
P.S.: Puoi consultare anche il sito www.unpliavellino.info 
Si possono aggiungere foto e video

Il quesito va restituito a provinciale@unpliavellino.it
I quesiti verranno pubblicati sul sito www.unpliavellino.info 
                                                            Firma _Gelsomina Fuschetto
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